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a cura della Responsabile del Servizio Finanziario: Masi Patrizia 

La relazione al rendiconto di gestione è prevista dal comma 6 dell'art. 151 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con il quale è stato stabilito che al 

Rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 

La relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificati dopo la chiusura dell'esercizio, contiene 

ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed e' predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

Tali norme, nello stabilire i principi generali in materia di contabilità, impongono agli Enti locali un processo che si avvia con la programmazione, prosegue 

con la gestione e si conclude con la fase della rendicontazione, che deve permettere la verifica del raggiungimento degli obiettivi, della realizzazione dei 

programmi e del rispetto degli equilibri economici e finanziari. 

Nell'ambito del processo di rendicontazione, devono essere evidenziati i risultati di gestione, sia sotto I'aspetto finanziario che sotto I'aspetto economico-

patrimoniale ed a tal fine viene richiesta I'approvazione da parte dell'organo consiliare entro il 30 aprile del documento contabile del "rendiconto di 

gestione", contenente il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. 

Il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2024, è stato redatto secondo gli schemi del D. Lgs. 118/2011. 

II conto del bilancio espone i risultati della gestione finanziaria, il conto economico rileva i risultati della gestione economica ed il conto del patrimonio 

evidenzia le consistenze iniziali e finali delle voci patrimoniali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 1- IDENTITA’ DELL’ENTE LOCALE 

 

La presente sezione fornisce un profilo introduttivo dell'Ente, illustrando I'ambito in cui opera l'Ente, la struttura politico-amministrativa ed organizzativa, 

nonché le principali politiche gestionali attuate o da attuare. 

 

1.1 – IL PROFILO ISTITUZIONALE 

In tale sezione si dà una breve descrizione del ruolo attribuito all'Ente da norme legislative, statuto e regolamenti interni e della struttura politico-

amministrativa. 

L'Ente locale secondo quanto previsto dalla Costituzione è un Ente dotato di una propria autonomia, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli 

interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo. 

 

LE FUNZIONI DELL'ENTE.  

Le competenze dell'Ente sono definite dalle leggi nazionali o regionali che stabiliscono funzioni proprie o delegate. 

 

GLI ORGANI ISTITUZIONALI 

Sono organi di governo del Comune, il Consiglio, la Giunta e il Sindaco. Il Consiglio è I’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo dell'Ente ed 

ha competenza limitatamente agli atti fondamentali elencati all'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000. La Giunta è I'organo esecutivo dell'Ente ed è composta 

attualmente dal Sindaco e da 4 Assessori, in base a quanto previsto dalla legge e dallo Statuto dell'Ente. Ogni Assessore esercita le funzioni che gli sono 

state delegate dal Sindaco, che alla data del 31 dicembre 2024 erano le seguenti: 

Assessore n. 1 Vicesindaco 

- Scuola e politiche per la prima infanzia; 

- Lavori pubblici e decoro Urbano; 

- Sport; 

- Polizia municipale; 

- Comunicazione; 

- Politiche giovanili; 

- Partecipazione e cittadinanza attiva 

 

Assessore n. 2 

- Bilancio, Tributi e politiche finanziarie; 

- Ambiente e politiche dei rifiuti; 

- Cultura; 

- Società partecipate e gestione associate; 

- Accoglienza e integrazione 

 



 

Assessore n. 3 

- Urbanistica ed Edilizia privata; 

- Mobilità e trasporti; 

- Politiche del lavoro; 

- Associazioni e Volontariato; 

- Personale; 

- Agricoltura, caccia e pesca 

 

Assessore n. 4 

- Politiche socio-sanitarie; 

- Politiche abitative; 

- Sviluppo economico, attività produttive; 

- Turismo; 

- Rapporti con il Consiglio Comunale e l'Unione dei Comuni; 

- Memoria; 

- Cultura della legalità 

 

Consigliere con deleghe 

- Gemellaggi; 

- Pari Opportunità; 

 

Il Sindaco ha mantenuto di propria competenza le seguenti materie: 

- Protezione civile; 

- Bonifica e assetto idrogeologico; 

- Attuazione del Programma; 

- Rapporti istituzionali con la Città Metropolitana 

 

Il Sindaco esercita le funzioni che gli sono attribuite dalla legge nonché dallo statuto e dai regolamenti dell'Ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1.2 - LO SCENARIO 

Nel presente capitolo si illustra sinteticamente il contesto sociale ed economico del territorio in cui opera l’Ente, fornendo dati relativi alla popolazione, al 

territorio ed all’economia insediata. 

La popolazione consta di 7.910 abitanti al 31 dicembre 2024 di cui 3929 maschi e 3981 femmine, e suddivisa in 3.522 nuclei familiari. 
 

Tabelle di supporto della descrizione dello scenario 

 

Tabella 1 - Notizie varie attinenti al comune di PELAGO al 31 dicembre 2024. 

L’evoluzione dei dati relativi alla popolazione indicano una sostanziale invarianza del numero degli abitanti rispetto agli ultimi anni. 

 

1.1  Popolazione residente 7.910 

1.2  Nuclei familiari 3.522 

 1.3  circoscrizioni         0 

1.4  Frazioni geografiche       12 

1.5  Superficie comunale Kmq       54 

 

Tabella 2 - Assetto del territorio e dell’ambiente del comune di PELAGO al 31 dicembre 2024. 

 

La situazione degli atti di governo del territorio del Comune è la seguente: 

 Il Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni di Pontassieve, Londa, Pelago, Rufina e San Godenzo è stato approvato definitivamente da tutti i 

Comuni ai sensi dell’art. 23 con gli atti di seguito elencati: 

 Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Pontassieve n. 39 del 24/04/2024; 

 Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Londa n. 16 del 23/04/2024; 

 Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Pelago n. 5 del 23/04/2024; 

 Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Rufina n. 17 del 22/04/2024; 

 Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di San Godenzo n. 15 del 22/04/2024; 

ed è divenuto efficace con la pubblicazione sul BURT n. 35 parte II in data 28/08/2024; 



  Il primo Regolamento Urbanistico del Comune di Pelago è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 25/05/2000, sottoposto 

a due varianti generali approvate rispettivamente con deliberazione di C.C. n. 67 del 26/11/2007 e deliberazione n. 7 dell’08/04/2014, nonché ad altre 

varianti di dettaglio: 

= variante n. 1 adottata con delibera del C.C. n. 9 del 31/03/2015 ed approvata con avviso sul BURT n. 31 parte II del 05/08/2015, 

= aggiornamento del Quadro Conoscitivo approvato con deliberazione C.C. n. 35 del 07/10/2016, 

= variante n. 2 adottata con delibera del C.C. n. 4 del 10/03/2016 ed approvata con delibera del C.C. n. 36 del 07/10/2016, 

= variante n. 3 adottata con delibera del C.C. n. 2 del 09/01/2017 ed approvata con delibera del C.C. n. 10 del 10/03/2017, 

= variante n. 4 adottata con delibera del C.C. n. 26 del 25/06/2018 ed approvata con avviso sul BURT n. 44 parte II del 31/10/2018, 

= variante n. 5 adottata con delibera del C.C. n. 34 del 30/07/2018 ed approvata con delibera del C.C. n. 46 del 29/11/2018, 

= variante n. 6 adottata con delibera del C.C. n. 41 del 01/10/2018 ed approvata con delibera del C.C. n. 3 del 05/02/2019, 

= variante n. 7 adottata con delibera del C.C. n. 7 del 01/03/2019 ed approvata con delibera del C.C. n. 39 del 30/07/2019, 

= variante n. 8 approvata con delibera del C.C. n. 55 del 25/09/2019, 

= variante n. 9 adottata con delibera del C.C. n. 53 del 25/09/2019 ed approvata con avviso sul BURT n. 47 parte II del 20/11/2019; 

= variante n. 10 adottata con delibera del C.C. n. 7 del 24/03/2022 ed approvata con delibera del C.C. n. 40 del 15/09/2022; 

  Con deliberazioni dei Consigli Comunali n. 83 del 26/09/2024 del Comune di Pontassieve e n. 53 del 24/10/2024 del Comune di Pelago è stato adottato 

il Piano Operativo Intercomunale dei Comuni di Pontassieve e Pelago ai sensi degli artt. 18, 19 20 e 23bis della L.R. 65/2014 (avviso pubblicato sul BURT 

n. 45 parte II del 06/11/2024). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ECONOMIA INSEDIATA 
 

 
 
 
 



 



 



 
 
 
 
 



 
 



 
 
1.3 - L'ASSETTO ORGANIZZATIVO 
In questo capitolo si espone la filosofia organizzativa dell'Ente con particolare riferimento al sistema informativo ed alla struttura organizzativa. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 74 del 1° Giugno 2004 è stato approvato il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, modificato 

poi con successivi atti di cui l’ultimo è la deliberazione della Giunta Comunale n. 99 del 09 novembre 2023. 

La struttura organizzativa dell'Ente al 1° gennaio 2024 è suddivisa nei seguenti 6 Servizi: 

1) Affari Generali. 

2) Finanziario 

3) Lavori Pubblici (Ufficio associato con Comune di Pontassieve decorrenza 01 ottobre 2020 scadenza 31 dicembre 2025) 

4) Urbanistica 

5) Edilizia e Ambiente 

6) Polizia Municipale 

 

Le risorse umane in coerenza con il piano triennale del fabbisogno del personale, alla data del 31 dicembre 2024, risultano essere le seguenti: 

Categoria B: n. 12 

Categoria C: n. 15 



Categoria D: n. 08 

Per un totale di n. 35 unità a tempo indeterminato. 

Nel corso del 2024 non sono stati espletati concorsi. 

 

1.4 – IL DISEGNO STRATEGICO 
Nel presente capitolo si espongono le linee guida del programma politico dell'amministrazione dell'Ente. 

II disegno strategico è contenuto all'interno del programma di mandato 2024- 2029. 

All'interno di tale programma si possono individuare i seguenti principali obiettivi che l'amministrazione si è posta suddivisi per singolo settore d'intervento: 

 

Gli interventi prioritari su cui l'amministrazione intende concentrarsi in questi primi anni di mandato, tenendo sempre conto della dimensione più ampia 

rappresentata dall'Unione, sono da declinarsi a partire dai seguenti macro-temi: 

 EDILIZIA SCOLASTICA 

Nuova scuola secondaria di primo grado Lorenzo Ghiberti (fondi PNRR) 

Nuovo asilo nido a Palaie (fondi PNRR) 

Adeguamento della scuola dell'infanzia di San Francesco 

riqualificazione della scuola primaria di San Francesco 

 POLITICHE EDUCATIVE E PER LA PRIMA INFANZIA 

 MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE 

Nuove asfaltature 

Nuovi attraversamenti pedonali illuminati 

Nuova segnaletica stradale 

Colonnine elettriche 

 AMBIENTE PARCHI E PIAZZA 

 SPORT CULTURA E TURISMO 

Impianto sportivo Bardiglioni 

 COMUNITA', SANITA' SOCIALE 

 

1.5 - LE POLITICHE PER L’ENTRATA 
Questa sezione espone la politica che I'amministrazione ha attuato in materia tributaria e patrimoniale. 

 

La Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha rivoluzionato il panorama di riferimento delle entrate tributarie degli enti locali. Dal 2014 è stata istituita l’Imposta 

unica comunale (IUC) che si basa su due presupposti impositivi: 

1) Uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore. 

2) l’altro collegato all’erogazione ed alla fruizione di servizi comunali. 

 

La IUC era così composta: 



- dell’Imposta Municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; 

- e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

IMU - L’istituzione della IUC lascia salva in parte la disciplina per l’applicazione dell’IMU (c. 703) apportando profonde modifiche all’articolo 13 del D.L. 

201/2011. 

TASI – L’istituzione della Tasi sui servizi indivisibili ha comportato l’abrogazione della maggiorazione di 0,30 centesimi a metro quadrato prevista 

dall’articolo 14 del D.L. 201/2011. 

TARI – L’istituzione della Tari, ha comportato l’abrogazione dell’articolo 14 del D.L. 201/2011 disciplinante la TARES (c. 704). 

 

La Legge di Bilancio 2020, 27 dicembre 2019, n. 160, all'art. 1, comma 738, stabilisce che "a partire dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (IUC) è abolita, 

ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 

a 783". 

Pertanto a decorrere dall'anno 2020, le disposizioni che disciplinavano IMU e TASI, quali componenti della IUC, istituita dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 

147, sono state abrogate e l'IMU resta disciplinata dalla Legge n. 160/2019. 

 

Per l’anno 2024: 

IMU: 

- aliquota per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (art. 1, comma 748, della L. n. 160/2019): 0,6%; 

- detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (art. 1, comma 749, della L. n. 160/2019): 

dall'imposta si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 

l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 

quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari 

(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del 

decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;  

- aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non 

siano in ogni caso locati: o 0,25%; 

- aliquota per i fabbricati rurali 0,0%; 

- aliquota di base 1,06% applicabile a tutti i tipi di immobile ad esclusione dei punti a, c e d. 

Le aliquote sono state approvate con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 28 luglio 2020. 

 

ADDIZIONALE IRPEF  

Per l’anno 2024 è stata confermata l’aliquota Irpef dello 0,8% approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29 giugno 2015. 

In base al nuovo principio contabile, l'accertamento della addizionale comunale Irpef, oltre che per cassa, deve essere fatto sulla base «delle entrate 

accertate nell'esercizio finanziario del secondo anno precedente a quello di riferimento, anche se superiore alla somma degli incassi in conto residui e in 

conto competenza rispettivamente dell'anno precedente e del secondo anno precedente quello di riferimento». 

 



TARI  

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 27 maggio 2020 è stato approvato il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI), 

modificato con delibera n. 27 del 25/05/2023. 

La tassa sui rifiuti calcolata secondo il combinato normativo del D.Lgs158/1999 e della delibera di ARERA 363/2021 viene approvata dall'autorità 

competente ATO Toscana Centro e trasmessa al Comune di Pelago che calcola le tariffe per l'utenza sulla scorta dei coefficienti di produzione k approvati 

dal Consiglio Comunale. 

Con la deliberazione n. 21 del 26/06/2024 sono state approvate le tariffe di riferimento, dei coefficienti "k" e le tariffe tari per l'anno 2024. 

 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA   

L’art. 1, comma 816, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), dispone, a decorrere dal 1° gennaio 2021, l’istituzione del canone 

patrimoniale unico di concessione, autorizzazione per l’occupazione di aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile e per la diffusione 

dei messaggi pubblicitari, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA) e del canone per l’installazione dei mezzi 

pubblicitari (CIMP) e del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei comuni e delle province. L’art. 1, comma 837, della citata Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), prevede, a decorrere dal 

1° gennaio 2021, che i Comuni istituiscano il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e 

del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842, dell’art. 1, della 

Legge 27 dicembre 2019, n. 160, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (TARI e TARIP). Con delibera 

Consiglio Comunale n. 06 del 24 febbraio 2021 è stata approvato il regolamento di istituzione e la disciplina provvisoria del canone unico e del canone di 

concessione dei mercati, ai sensi della L. 160/2019. 

Con delibera Consiglio Comunale n. 23 del 27 aprile 2023 è stato approvato il Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, e di concessione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 

mercati realizzati anche in strutture attrezzate ai sensi della Legge 160/2019 articolo 1 commi 816-845. Con delibera Consiglio Comunale n. 47 del 24 

settembre 2024 sono state approvate modifiche al Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, e di concessione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, per quanto concerne i passi carrabili e 

l’estensione dell’esenzione dal canone Pubbliche Affissioni ai soggetti appartenenti al terzo settore, come definite dal D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 2 - TECNICA DELLA GESTIONE 

Nella presente sezione si cerca di fornire una serie di informazioni sui risultati finanziari ed economico-patrimoniali, sui criteri adottati nella formazione del 

rendiconto e nella valutazione delle singole voci in esso contenute. Tali informazioni sono fondamentali per permettere la valutazione dell’operato 

dell’amministrazione. 

 

2.1 – ASPETTI FINANZIARI 
 
2.1.1 – LA GESTIONE DEI RESIDUI - IL RIACCERTAMENTO ORDINARIO  
Il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2023, tiene conto delle risultanze di cui al riaccertamento ordinario dei residui. L’art. 228, comma 3, del testo unico 

degli Enti locali approvato con D.Lgs. 267/2000 dispone che prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provveda 

all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta 

imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni. 

Con deliberazione della Giunta Comunale N. 14 del 20 febbraio 2025, previa acquisizione del parere del Revisore dei Conti, sono stati approvati gli elenchi 

dei residui attivi e passivi da conservare, gli elenchi dei residui da cancellare, gli elenchi dei residui attivi e passivi da reimputare perché non esigibili al 31 

dicembre 2024, la variazione al Bilancio 2024 per la creazione del Fondo Pluriennale Vincolato di spesa e la variazione al Bilancio 2025 per la reimputazione 

dei residui e l’iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato in entrata. 

 

RESIDUI ATTIVI 
 



 
 
 



 
 

 

 Gestione Residui Attivi 

TOTALE RESIDUI ATTIVI AL 1/01/2024 5.707.569,79 

RISCOSSIONI 2.983.288,19 

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI PER INSUSSISTENZA 693.408,30 

MAGGIORI RESIDUI ATTIVI 6.540,00 

RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI AL 2025 0,00 

RESIDUI ATTIVI DA RIPORTARE 2.037.413,30 

RESIDUI ATTIVI DALLA COMPETENZA 8.256.189,13 

TOTALE RESIDUI ATTIVI AL 31/12/2023 10.293.602,43 



RESIDUI PASSIVI 

 



 
 



 
 

 



 
 



 
 



 
 



 

 



TOTALE RESIDUI PASSIVI AL 1/01/2024 4.463.523,31 

PAGAMENTI 3.112.752,17 

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI PER 

INSUSSISTENZA 131.709,03 

MAGGIORI RESIDUI PASSIVI 0,00 

RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI AL 2024 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA RIPORTARE 1.219.062,11 

RESIDUI PASSIVI DALLA COMPETENZA 2.603.959,44 

TOTALE RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2024 3.823.021,55 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2.1.2 – LA GESTIONE DI COMPETENZA 
Il Bilancio di Previsione per il triennio 2024 – 2026 è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 19 dicembre 2023. 

 

 
 

 

2.1.3 - LE VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 
Nel corso dell’esercizio finanziario 2024 sono state approvate le seguenti variazioni alle previsioni finanziarie di competenza e di cassa, con gli atti sotto 

indicati: 

Determinazioni del Responsabile del Servizio Finanziario  



- n. 20 variazione di competenza e di cassa partite di giro e servizi per conto terzi del bilancio di previsione 2024-2026 esercizio 2024 (articolo 175 comma 5 

quater lettera e); 

- n. 34 variazione di competenza di cassa all'interno della stessa missione 01, programma 07, macroaggregato 1.03; 

- n. 43 variazione di competenza e di cassa partite di giro e servizi per conto terzi del bilancio di previsione 2024-2026 esercizio 2024 (articolo 175 comma 5 

quater lettera e); 

- n. 47 variazione di competenza e di cassa partite di giro e servizi per conto terzi del bilancio di previsione 2024-2026 esercizio 2024 (articolo 175 comma 5 

quater lettera e); 

- n. 48 variazione di competenza di cassa all'interno della stessa missione 10, programma 05, macroaggregato 1.03; 

- n. 63 variazione di competenza e di cassa partite di giro e servizi per conto terzi del bilancio di previsione 2024-2026 esercizio 2024 (articolo 175 comma 5 

quater lettera e); 

- n. 70 variazione di competenza di cassa all'interno della stessa missione 01, programma 08, macroaggregato 1.03. 

- n. 73 applicazione avanzo vincolato; 

 

Deliberazioni della Giunta Comunale 
- n. 3 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2024-2026, adottata in via di urgenza ai sensi dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 

267/2000; 

- n. 7 variazioni agli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024; 

- n. 9 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2024-2026, adottata in via di urgenza ai sensi dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 

267/2000; 

- n. 15 variazioni agli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024; 

- n. 27 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2024-2026, adottata in via di urgenza ai sensi dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 

267/2000; 

- n. 36 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2024-2026, adottata in via di urgenza ai sensi dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 

267/2000; 

- n. 53 prelevamento dal fondo di riserva; 

- n. 57 prelevamento dal fondo di riserva; 

- n. 61 prelevamento dal fondo di riserva; 

- n. 63 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2024-2026, adottata in via di urgenza ai sensi dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 

267/2000; 

- n. 70 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2024-2026, adottata in via di urgenza ai sensi dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 

267/2000; 

- n. 74 prelevamento dal fondo di riserva; 

- n. 85 prelevamento dal fondo di riserva. 

 
Si sottolinea inoltre che la Giunta nel 2024 ha inoltre adottato i seguenti atti riferiti alla variazione di esigibilità della spesa: 

n. 6 variazione di esigibilità; 

n. 13 variazione di esigibilità, riaccertamento ordinario dei residui. 



Deliberazioni del Consiglio Comunale 
- n. 02 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2024-2026 e ratifica d. g. n. 03 e 09 avente ad oggetto la variazione di competenza e di 

cassa al bilancio di previsione 2024-2026 adottata in via d'urgenza ai sensi dell'art. 17 c. 4 del d.lgs. 267/2000; 

- n. 06 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2024-2026 e ratifica d. g. n. 27 avente ad oggetto la variazione di competenza e di cassa al 

bilancio di previsione 2024-2026 adottata in via d'urgenza ai sensi dell'art. 17 c. 4 del d.lgs. 267/2000; 

- n. 10 applicazione al bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, quota parte dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio 

finanziario 2023; 

- n. 22 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2024-2026; 

- n. 23 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2024-2026 e ratifica d. g. n. 36 avente ad oggetto la variazione di competenza e di cassa al 

bilancio di previsione 2024-2026 adottata in via d'urgenza ai sensi dell'art. 17 c. 4 del d.lgs. 267/2000; 

- n. 31 applicazione al bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, quota parte dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio 

finanziario 2023; 

- n. 32 assestamento generale del bilancio di previsione 2024-2026 e verifica della sussistenza degli equilibri di bilancio (articoli 175 e 193 del decreto 

legislativo 267/2000); 

- n. 34 applicazione al bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, quota parte dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio 

finanziario 2023; 

- n. 40 applicazione al bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, quota parte dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio 

finanziario 2023; 

- n. 41 applicazione al bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, quota parte dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio 

finanziario 2023; 

- n. 42 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2024-2026; 

- n. 50 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2024-2026 e ratifica d. g. n. 63 avente ad oggetto la variazione di competenza e di cassa al 

bilancio di previsione 2024-2026 adottata in via d'urgenza ai sensi dell'art. 17 c. 4 del d.lgs. 267/2000; 

- n. 51 applicazione al bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, quota parte dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio 

finanziario 2023; 

- n. 52 applicazione al bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, quota parte dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio 

finanziario 2023; 

- n. 57 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2024-2026 e ratifica d. g. n. 70 avente ad oggetto la variazione di competenza e di cassa al 

bilancio di previsione 2024-2026 adottata in via d'urgenza ai sensi dell'art. 17 c. 4 del d.lgs. 267/2000; 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.1.4 - DEFINIZIONE DELLE RISORSE DISPONIBILI 
Andamento delle entrate correnti: 

 
T IT . A C C ER T A M EN T I 2020 2021 2022 2023 2024

TIT 1
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 5.005.051,48 5.099.558,31 5.117.696,60 5.215.781,58 5.355.594,74

TIT 2 TRASFERIM ENTI CORRENTI 918.561,15 531.863,77 332.371,02 385.518,28 642.083,46

TIT 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.159.289,37 1.342.948,75 1.239.798,32 1.483.818,59 1.828.624,95

TOT TOTALE ENTRATE CORRENTI 7.082.902,00 6.974.370,83 6.689.865,94 7.085.118,45 7.826.303,15  
 

 

 



2.1.5 – LE PRINCIPALI VOCI DI ENTRATE CORRENTI DEL BILANCIO              

               

 

PRINCIPALI ENTRATE CORRENTI (TITOLI 1 2 3) 2024

IMU 1.978.364,65

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 900.000,00

TARI 1.741.776,00

CANONE 115.572,82

IMPOSTA DI SOGGIORNO 30.295,20

FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 705.158,89

ALTRI TRASFERIMENTI STATO(PNRR 121.992) 354.492,54

ALTRI TRASFERIMENTI  (CARTABYTE-PRATICHE EDIL 170.764,47

DIRITTI 66.198,35

MENSA SCOLASTICA 240.000,00

TRASPORTO SCOLASTICO 30.738,20

ASILO NIDO 246.838,59

SERVIZIO NECROSCOPICO CIMITERIALE +ILL. VOTIV147.330,60

CANONI CONCESSIONI PER TELEFONIA MOBILE 24.000,00

SANZIONI CODICE DELLA STRADA 458.394,86

RIMBORSI PER PERSONALE COMANDATO 82.996,30

UTILI E DIVIDENTI 55.752,66

ALTRE ENTRATE 477.629,02

7.826.303,15                            
 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



2.1.6 – LE PRINCIPALI VOCI DI SPESE CORRENTI DEL BILANCIO 

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2024 

MACROAGGREGATI SPESA 
PREVISIONE DI 

SPESA 2024 
IMPEGNI DI 
SPESA 2024 

PAGAMENTI 2024 

101 Redditi lavoro dipendente 1.532.685,79 1.450.188,77 1.399.573,70 
102 Imposte e tasse 108.977,06 100.844,10 94.292,45 
103 Acquisto beni e servizi 4.237.505,20 4.032.055,73 3.100.214,57 
104 Trasferimenti correnti 1.370.144,37 1.296.733,00 704.992,40 
107 Interessi passivi 71.389,02 71.389,02 71.389,02 

109 
Rimborsi e poste correttive 
entrate 7.019,05 6.354,08 6.354,08 

110 Altre spese correnti 263.452,35 76.354,93 75.019,81 
TOTALE MACROAGGREGATI 

SPESA 7.591.172,84 7.033.919,63 5.451.836,03 

 

FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA' 476.000,00     

FONDO RINNOVI 
CONTRATTUALI 12.000,00     

TOTALE MACROAGGREGATI 
SPESA 8.079.172,84 7.033.919,63   

 

 

 

 



2.1.7 – L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA – ENTRATE 

 

PREVISIONI 

DEFINITIVE 2024

ACCERTAMENTI 

2024

% DI 

SCOSTAMENTO

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 145.139,21 145.139,21

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CAPITALE 1.158.043,22 1.158.043,22

AVANZO AM M INISTRAZIONE APPLICATO 540.568,92 540.568,92

TIT. 1 Tributarie, contributive e perequative 5.511.566,97 5.355.594,74 -2,83

TIT. 2 Trasferimenti correnti 619.434,83 642.083,46 3,66

TIT. 3 Extratributarie 1.939.824,06 1.828.624,95 -5,73

TIT. 4 Conto capitale 8.070.917,77 7.596.605,27 -5,88

TIT. 5 Da riduzione attività finanziarie 966,93 966,93 0,00

TIT. 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00

TIT. 7 Anticipazione tesoriere 0,00 0,00 0,00

TIT. 9 Conto terzi e partite di giro 4.827.250,00 2.219.329,46 -54,02

TOTALE ACCERTAM ENTI DI ENTRATA 20.969.960,56 17.643.204,81 -15,86

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 22.813.711,91 19.486.956,16

R EN D IC ON T O D ELLA  GEST ION E 2024 -  A N A LISI A N D A M EN T O D ELLE EN T R A T E

 
 

 
       

 



 
 



 
 
 
 
 
 
 



TIPOLOGIA ENTRATA PREVISIONE ACCERTAMENTI RISCOSSIONI

Imposte tasse e assimilati 4.806.408,08 4.650.435,85 3.811.634,10

Fondi perequativi PA 705.158,89 705.158,89 705.158,89

Trasferimenti correnti da PA 601.309,83 623.958,46 513.089,21

Trasferimenti correnti da Imprese 1.870,00 1.870,00 1.870,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni sociali private 16.255,00 16.255,00 9.260,98

Vendita di beni e servizi proventi gestione beni 1.140.181,32 1.051.842,06 855.977,48

Proventi da attività di controllo 453.500,00 513.204,84 316.811,61

Interessi attivi 0,00 1,30 0,00

Altre entrate da redditi da capitale 50.000,00 55.752,66 3.182,53

Rimborsi e altre entrate correnti 296.142,74 207.824,09 97.648,53

Tributi in conto capitale 70.000,00 74.783,65 74.783,65

Contributi agli investimenti 7.735.917,77 7.255.917,77 541.819,87

Entrate da alienazioni di beni mat.imm. 15.000,00 12.120,48 12.120,48

Altre entrate in conto capitale 250.000,00 253.783,37 234.382,73

Alienazione di attività finanziarie 966,93 966,93 966,93

Entrate per partite di giro 4.698.900,00 2.188.554,41 2.181.412,27

Entrate per conto terzi 128.350,00 30.775,05 26.896,42

TOTALI 20.969.960,56 17.643.204,81 9.387.015,68

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2024 COMPETENZA

 
 
 
 



 
 
 

 

 

      

 

                           

 

 

 



 

2.1.8 – L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA – SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI 

 
 

 





 

 
 
 
 

Per quanto riguarda il prospetto allegato al conto di bilancio e relativo agli impegni assunti nell’esercizio 2024 e imputati all’anno 2025 e successivi si precisa che sono così 
composti: 

 

  

2025 anno 
successivo al 

rendiconto 2026 

Impegni finanziati da FPV di parte corrente 157.380,07   

Impegni pluriennali di parte corrente finanziati da entrate ricorrenti 757.568,91  510.593,83 

Impegni finanziati da FPV di parte capitale 5.544.952,92  

Impegni pluriennali di parte capitale  445.965,68    24.949,00 

Impegni pluriennali per partite di giro 1.656,00  

  6.907.523,58 535.542,83 

 

2.1.9 L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA – SPESE CORRENTI PER MISSIONI E PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
(IMPEGNI) 



 



 



 



 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2024 - ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE 

MISSIONI SPESA CORRENTE 
STANZIAMENTO 

DEFINITIVO 
IMPEGNI % IMPEGNATO PAGAMENTI 

% PAGATO SU 
IMPEGNI 

SERV. ISTITUZIONALI GEN. GEST. - 01 2.290.862,15 1.871.570,96 81,70 1.452.681,77 77,62 

ORDINE PUBBLICO     SICUREZZA -03 418.210,31 414.322,10 99,07 363.776,04 87,80 

ISTRUZIONE DIRITTO STUDIO - 04 951.540,28 943.722,30 99,18 677.902,74 71,83 

BENI ATTIVITA' CULTURALI - 05 45.998,61 40.041,69 87,05 28.643,78 71,53 

GIOVANI   SPORT TEMPO LIBERO - 06 65.163,64 63.313,30 97,16 46.048,95 72,73 

TURISMO - 07 318,24 318,24 100,00 318,24 100,00 

ASSETTO TERR. EDILIZIA - 08 220.979,40 202.388,23 91,59 134.371,36 66,39 

TERRITORIO AMBIENTE - 09 1.768.833,06 1.750.068,85 98,94 1.510.527,02 86,31 

TRASPORTI MOBILITA' - 10 490.376,41 489.048,81 99,73 441.319,81 90,24 

SOCCORSO CIVILE - 11 43.421,13 43.421,13 100,00 0,00 0,00 

SOCIALE E FAMIGLIA - 12 1.230.000,75 1.170.603,36 95,17 784.313,86 67,00 

TUTELA SALUTE - 13 2.492,40 1.992,40 79,94 1.968,00 98,78 

SVILUPPO ECONOMICO - 14 23.414,18 23.412,50 99,99 1.320,43 5,64 

FONTI ENERGETICHE - 17 17.000,00 13.395,76 78,80 7.844,03 58,56 

AUT. TERR. LOCALI - 18 5.500,00 5.500,00 100,00 0,00 0,00 

RELAZIONI INTERNAZIONALI - 19 800,00 800,00 0,00 800,00 0,00 

FONDI E ACCANTONAMENTI - 20 504.262,28 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE RISORSE IMPIEGATE IN MISSIONI 8.079.172,84 7.033.919,63 87,06 5.451.836,03 77,51 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RENDICONTO DELLA GESTIONE 2024 

MACROAGGREGATI SPESA 
PREVISIONE DI 

SPESA 2024 
IMPEGNI DI 
SPESA 2024 

PAGAMENTI 2024 

101 Redditi lavoro dipendente 1.532.685,79 1.450.188,77 1.399.573,70 
102 Imposte e tasse 108.977,06 100.844,10 94.292,45 
103 Acquisto beni e servizi 4.237.505,20 4.032.055,73 3.100.214,57 
104 Trasferimenti correnti 1.370.144,37 1.296.733,00 704.992,40 
107 Interessi passivi 71.389,02 71.389,02 71.389,02 
109 Rimborsi e poste correttive entrate 7.019,05 6.354,08 6.354,08 
110 Altre spese correnti 263.452,35 76.354,93 75.019,81 

TOTALE MACROAGGREGATI SPESA 7.591.172,84 7.033.919,63 5.451.836,03 

 

FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA' 476.000,00     

FONDO RINNOVI CONTRATTUALI 12.000,00     

TOTALE MACROAGGREGATI SPESA 8.079.172,84 7.033.919,63   

 



2.1.10  L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA – SPESE IN CONTO CAPITALE PER MISSIONI E PROGRAMMI E 
MACROAGGREGATI (IMPEGNI) 

 



 



 

 



 

 
 
 



M ISSIONI SPESA CONTO CAPITALE
STANZIAM ENTO 

DEFINITIVO
IM PEGNI % IM PEGNATO PAGAM ENTI

% PAGATO SU 

IM PEGNI

SERV. ISTITUZIONALI GEN. GEST. - 01 954.498,71 241.862,78 25,34 141.211,86 58,39

ORDINE PUBBLICO     SICUREZZA - 03 90.341,24 89.943,44 99,56 35.107,94 39,03

ISTR. DIRITTO STUDIO - 04 6.240.876,87 1.310.601,42 21,00 847.226,17 64,64

GIOVANI   SPORT TEM PO LIBERO - 06 30.363,32 24.471,00 80,59 9.577,00 39,14

ASS. TERR. EDILIZIA - 08 24.490,28 24.490,28 100,00 0,00 0,00

TERRITORIO AM BIENTE - 09 79.324,20 69.508,45 87,63 22.632,12 32,56

TRASPORTI M OBILITA' 10 1.632.687,47 694.010,76 42,51 462.948,98 66,71

SOCIALE E FAM IGLIA - 12 678.831,86 290.329,46 42,77 275.992,02 95,06

TOTALE RISORSE IM PIEGATE IN M ISSIONI 9.731.413,95 2.745.217,59 28,21 1.794.696,09 65,38

R EN D IC ON T O D ELLA  GEST ION E 2024 -  A N D A M EN T O D ELLA  SP ESA  C ON T O C A P IT A LE

 
 

 
                               



MACROAGGREGATI SPESA 

CONTO CAPITALE

IMPEGNI DI 

SPESA 2023

IMPEGNI DI 

SPESA 2024
DIFFERENZA

% IMPEGNI 

DI SPESA

202 Inv. fissi lordi e acquisto terreni 5.455.716,05 2.628.785,11 -2.826.930,94 95,76

203 Contributi agli investimenti 31.872,40 91.942,20 60.069,80 3,35

205 Rimborso oneri di urbanizzazione 0,00 24.490,28 24.490,28 0,89

TOTALE MACROAGGREGATI 5.487.588,45 2.745.217,59 -2.742.370,86 100,00

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2024

 
 
 
 

 
 



MACROAGGREGATI SPESA
PREVISIONE DI 

SPESA 2024

IMPEGNI DI SPESA 

2024
PAGAMENTI 2024

202 Inv. fissi lordi e acquisto terreni 3.275.915,48 2.628.785,11 1.794.696,09
203 Contributi agli investimenti 92.340,00 91.942,20 0,00
205 Rimborso oneri di urbanizzazione 24.490,28 24.490,28 0,00

3.392.745,76 2.745.217,59 1.794.696,09TOTALE MACROAGGREGATI SPESA  
 

 
 
 
 
 



2.1.11 – I PROVENTI DELLE CONCESSIONI EDILIZIE  
A decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali a: 

- realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione; 

- interventi di demolizione di costruzioni abusive; 

- acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico; 

- interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e 

della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico; 

- interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche.  

L’ente distingue gli oneri di urbanizzazione sopra richiamati dai c.d. oneri verdi ai sensi della l.r. 65/2014, art. 83, quinto comma che sono destinati per 

espressa previsione normativa al miglioramento ambientale e paesaggistico del territorio rurale. La legge regionale Toscana riconosce infatti che il 

mutamento della destinazione d’uso agricola di un immobile implica il venire meno della funzione di presidio svolta dall’imprenditore agricolo nel territorio 

rurale ed impone quindi al soggetto che attua tale mutamento di contribuire alla conservazione e tutela dell’ambiente e del paesaggio rurale, o attraverso il 

pagamento degli oneri verdi (per aree di pertinenza con estensione inferiore ad 1 ettaro) o attraverso la sottoscrizione di una convenzione in cui si 

individuano gli interventi di sistemazione ambientale che il privato si impegna a realizzare e che debbono garantire un assetto dei luoghi paragonabile a 

quello ottenibile con l’attività agricola (per aree di pertinenza con estensione non inferiore ad un ettaro). 

L’ammontare degli accertamenti assunti in conto competenza nel 2024 è stato pari a € 340.687,50. Non è stato disposto alcun accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità per tali accertamenti in quanto il rilascio di permessi di costruire avviene a seguito di presentazione di polizza fideiussoria. 

L’ammontare delle riscossioni riferite agli accertamenti assunti in conto competenza nell’esercizio 2024 è stata pari agli accertamenti e cioè € 340.687,50. 

La percentuale di destinazione degli accertamenti 2024 al finanziamento alla parte corrente del bilancio è stata pari a 0 in quanto l’entrata è stata destinata 

interamente a spese di investimento. La percentuale dei proventi da contributi per permessi di costruire destinati alla parte corrente utilizzati per il 

finanziamento per manutenzione ordinaria è stata pari a € 0 come già specificato sopra, l’ente ha destinato i proventi a spese di investimento per gli 

interventi previsti dalla legge. La parte non impegnata è stata inserita, per € 49.510,94 nelle poste vincolate del risultato di amministrazione. 

Nel corso del 2024 sono state accertate sanzioni edilizie per € 74.783,65 alla voce E 4.01.01.01.001 Proventi sanatorie edilizie. Non è stato necessario 

accantonare quote FCDE, in quanto le quote delle sanzioni sono state sempre incassate per intero. L’Ente ha destinato i proventi delle sanzioni a spese di 

investimento per gli interventi previsti dalla legge. 
ENTRATA COMPETENZA E RESIDUI USCITA COMPETENZA E RESIDUI

RISORSA
PREVISIONI 
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ACCERTAM ENT

I 

DIFFERENZA 
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INCASSI
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COM PETENZA 

2024

RESIDUI ANNI 

PRECEDENTI
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INSUSSISTENZ

E RESIDUI ANNI 

PRECEDENTI

TOTALE RESIDUI 
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CAPITOLO ART
CAPITOLO 

ARTICOLO

PREVISIONI 

INIZIALI

VARIAZIONI 

TOTALI

STANZIAMENT

O PRIM O ANNO 

FPV=VARIAZIO

NI FPV

VARIAZIONI 

COM PETENZA
FPV FINALE FPV SOLO 2024

PREVISIONI + 

VARIAZIONI 

PREVISIONI + 

VARIAZIONI 

SOLO 

COM PETENZA

IM PEGNI TOTALI

IM PEGNI FPV+ 

ECONOM IE FPV 

INZIALE 2024

SOLO 

ECONOM IE 

FPV INIZIALE

IM PEGNI 

COM PETENZA 

(NO FPV 

INIZIALE)

VARIAZIONE 

IM PEGNI FPV E 

NUOVO FPV

STANZIAM ENTO 

DOPO IL ROR 

ESCLUSO 

VARIAZIONE DI 

COMPETENZA

DIFFERENZA 

C/COMPETENZA

PAGATO 

COM PETENZA
PAGATO F.P .V.

PAGATO 

COM PETENZA 

NO F.P.V.

RESIDUI 

COM PETENZA 

2024

RESIDUI 

PRECEDENTI 

2024

PAGAM ENTI 

RESIDUI 

PRECEDENTI 

2024

INSUSSISTENZE 

RESIDUI 

PRECEDENTI 

2024

RESIDUI 

PRECEDENTI 2024 

FINALI

PRENOTAZIONE 

PERFEZIONATA 

2024

210410 10 21041010 43.750,00 0,00 0,00 0,00 43.750,00 43.750,00 30.349,94 0,00 0,00 30.349,94 0,00 43.750,00 13.400,06 30.349,94 0,00 30.349,94 0,00 9.861,60 4.334,69 63,75 5.463,16 0,00

610001 0 125.000,00 138.449,40 13.449,40 138.449,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 210411 10 21041110 23.500,00 0,00 0,00 0,00 23.500,00 23.500,00 23.500,00 0,00 0,00 23.500,00 0,00 23.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 23.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

612001 0 15.000,00 12.120,48 -2.879,52 12.120,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 210419 10 21041910 6.250,00 0,00 0,00 0,00 6.250,00 6.250,00 4.545,60 0,00 0,00 4.545,60 0,00 6.250,00 1.704,40 0,00 0,00 0,00 4.545,60 0,00 0,00 0,00 0,00 1.704,40

613001 0 70.000,00 74.783,65 4.783,65 74.783,65 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 211310 10 21131010 10.000,00 -5.000,00 0,00 -5.000,00 5.000,00 5.000,00 2.598,60 0,00 0,00 2.598,60 0,00 5.000,00 2.401,40 0,00 0,00 0,00 2.598,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

614001 0 75.000,00 70.528,96 -4.471,04 70.528,96 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 211410 10 21141010 30.000,00 -12.000,00 0,00 -12.000,00 18.000,00 18.000,00 16.358,20 0,00 0,00 16.358,20 0,00 18.000,00 1.641,80 11.358,20 0,00 11.358,20 5.000,00 6.105,60 6.075,60 0,00 30,00 0,00

614002 0 10.000,00 4.805,01 -5.194,99 4.805,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 211510 10 21151010 10.000,00 -7.160,00 0,00 -7.160,00 2.840,00 2.840,00 549,00 0,00 0,00 549,00 0,00 2.840,00 2.291,00 549,00 0,00 549,00 0,00 743,22 0,00 743,22 0,00 0,00

295.000,00 300.687,50 5.687,50 300.687,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 212010 10 21201010 10.000,00 4.396,39 0,00 4.396,39 14.396,39 14.396,39 9.577,00 0,00 0,00 9.577,00 0,00 14.396,39 4.819,39 9.577,00 0,00 9.577,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

212404 10 21240410 0,00 40.000,00 0,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 39.998,76 0,00 0,00 39.998,76 0,00 40.000,00 1,24 39.998,76 0,00 39.998,76 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

212410 10 21241010 51.500,00 -40.000,00 0,00 -40.000,00 11.500,00 11.500,00 5.113,38 0,00 0,00 5.113,38 0,00 11.500,00 6.386,62 0,00 0,00 0,00 5.113,38 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

212416 10 21241610 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

212440 10 21244010 25.000,00 -5.000,00 0,00 -5.000,00 20.000,00 20.000,00 19.773,60 0,00 0,00 19.773,60 0,00 20.000,00 226,40 0,00 0,00 0,00 19.773,60 3.241,56 3.241,55 0,01 0,00 226,40

212441 10 21244110 0,00 152.430,85 152.430,85 0,00 152.430,85 0,00 152.335,90 152.335,90 94,95 0,00 152.430,85 152.430,85 94,95 152.335,90 152.335,90 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 18.233,05 18.233,05 5.687,50 212445 10 21244510 0,00 11.380,49 11.380,49 0,00 11.380,49 0,00 11.308,66 11.308,66 71,83 0,00 11.380,49 11.380,49 71,83 11.308,66 11.308,66 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

-4.471,04 -8.074,51 -12.545,55 212446 10 21244610 0,00 23.998,88 23.998,88 0,00 23.998,88 0,00 21.844,76 21.844,76 2.154,12 0,00 23.998,88 23.998,88 2.154,12 21.006,52 21.006,52 0,00 838,24 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,01 806,97 806,98 213210 10 21321010 25.000,00 45.000,00 0,00 45.000,00 70.000,00 70.000,00 69.508,45 0,00 0,00 69.508,45 0,00 70.000,00 491,55 22.632,12 0,00 22.632,12 46.876,33 16.848,20 16.848,20 0,00 0,00 0,00

717,95 32.708,47 33.426,42 260460 10 26046010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.243,24 0,00 0,00 2.243,24 0,00

7.269,14 7.269,14 261360 10 26136010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 9.369,60 9.369,60 0,00 0,00 0,00

166,78 2.154,12 2.320,90 261560 10 26156010 0,00 2.080,00 0,00 2.080,00 2.080,00 2.080,00 2.080,00 0,00 0,00 2.080,00 0,00 2.080,00 0,00 2.080,00 0,00 2.080,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.682,84 45.828,10 49.510,94 262060 10 26206010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.881,60 8.247,20 0,00 634,40 0,00

262910 10 26291010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.682,84 41.434,82 263360 10 26336010 0,00 16.480,00 0,00 16.480,00 16.480,00 16.480,00 16.417,44 0,00 0,00 16.417,44 0,00 16.480,00 62,56 2.080,00 0,00 2.080,00 14.337,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 263760 10 26376010 0,00 1.203,61 0,00 1.203,61 1.203,61 1.203,61 1.203,61 0,00 0,00 1.203,61 0,00 1.203,61 0,00 1.203,61 0,00 1.203,61 0,00 2.344,77 2.344,77 0,00 0,00 0,00

45.828,10 272702 27270200 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

49.510,94 TOTALE CONC. ED. TIT. 2 235.000,00 247.810,22 187.810,22 60.000,00 0,00 0,00 482.810,22 295.000,00 447.062,90 185.489,32 2.320,90 261.573,58 187.810,22 482.810,22 35.747,32 324.479,71 184.651,08 139.828,63 122.583,19 59.639,39 50.461,61 806,98 8.370,80 1.930,80

212440 23 21244023 0,00 40.196,94 0,00 40.196,94 40.196,94 40.196,94 32.927,80 0,00 0,00 32.927,80 0,00 40.196,94 7.269,14 0,00 0,00 0,00 32.927,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ALTRI ONERI

VERDI ALTRI ONERI TOTALE

TOT.CONC.EDIL.

SENZA POPIGLIANO

AVANZO VINCOLATO

M AGGIORI ACCERTAM ENTI CONCESSIONI EDILIZIE

M INORI ACCERTAM ENTI CONCESSIONI EDILIZIE

ECONOM IE  IN CONTO RESIDUI

ECONOM IE DI SPESA

AVANZO VINCOLATO VERDI 2023 APPLICATO E NON IM PEGNATO

ELIM INAZIONI IM PEGNI FPV INIZIALE

TOTALE AVANZO VINCOLATO ONERI

ONERI VERDI

RIMBORSO ONERI

 



 

Nell’esercizio 2024 i proventi delle concessioni edilizie sono stati destinati interamente a spese di investimento, suddivise nelle seguenti missioni e 

programmi: 

 

                



                

2.1.12 -  LE POLITICHE DI INVESTIMENTO 

Le tabelle che seguono illustrano le spese di investimento per Missioni e Programmi e fonte di finanziamento. 

Il totale delle somme impegnate in conto capitale nell’esercizio 2024, è risultato pari a € 2.745.217,59. 

Tale importo è riferito alle obbligazioni giuridicamente perfezionate ed esigibili al 31 dicembre 2024. 

MISSIONE DESCRIZIONE 1 2 3 4 5 6 8 9 Totale 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 0,00 0,00 753,67 221.314,61 19.794,50 241.862,78

3 Ordine pubblico e sicurezza 89.943,44 0,00 89.943,44

4 Istruzione e diritto allo studio 568.810,62 741.790,80 1.310.601,42

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 24.471,00 0,00 24.471,00

7 Turismo 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 24.490,28 0,00 24.490,28

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 69.508,45 69.508,45

10 Trasporti e diritto alla mobilità 694.010,76 694.010,76

11 Soccorso civile 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 278.755,85 11.573,61 290.329,46

986.471,19 811.299,25 753,67 0,00 915.325,37 0,00 19.794,50 11.573,61 2.745.217,59

IMPEGNATO 2024 PROGRAMMA

 
 

SPESE DI INVESTIMENTO PER  FONTE DI FINANZIAMENTO IMPORTO %

Entrate correnti 96.191,11 3,50

Trasferimenti Città Metropolitana 0,00

Trasferimenti della Regione 664.556,96 24,21

PNRR 746.586,64 27,20

Trasferimenti dello Stato 241.592,25 8,80

Trasferimenti Unione dei Comuni 37.261,97 1,36

Proventi oneri concessioni edilizie 447.062,90 16,29

Alienazione 0,00

BCC 0,00

Fondazione CR 0,00

Avanzo di Amministrazione 511.965,76 18,65

TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE TITOLO 2 2.745.217,59 100,00  
 

 

Il limite all’indebitamento di cui all’articolo 204 del TUEL, a decorrere dal 2015 è stato portato al 10% delle entrate correnti del rendiconto del penultimo 

anno approvato.  

Al 31 dicembre 2024 l’ente ha una percentuale di indebitamento pari al 1,07% . 



2.1.13–  GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
 



 



 



2.1.14 – IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 

impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il 

principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse.  

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli 

esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo 

pluriennale vincolato viene costituito in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito 

di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 

 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle 

impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa.  

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il 

fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.  

In altre parole, il principio della competenza potenziata prevede che il “fondo pluriennale vincolato” sia uno strumento di rappresentazione della 

programmazione e previsione delle spese pubbliche territoriali, sia correnti sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il procedimento di 

impiego delle risorse acquisite dall’ente che richiedono un periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego ed utilizzo per le finalità programmate e 

previste. In particolare, la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è fondata sul Programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco 

annuale di cui alla vigente normativa che prevedono, tra l’altro, la formulazione del cronoprogramma (previsione dei SAL) relativo agli interventi di 

investimento programmati. 

 

 



 
 



 



 



 
 

2.1.15– IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità vincolando una quota 

dell’avanzo di amministrazione.  

L’accantonamento è da calcolare con riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia 

degli esercizi precedenti. 

A tal fine è stato provveduto a: 

- determinare le categorie di entrate di dubbia esigibilità. 

- calcolare la media del rapporto tra incassi c/residui e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 anni. 

- ad applicare all’importo complessivo dei residui finali dell’anno una percentuale pari al completamento a 100 delle medie come sopra calcolate. 

Da tale calcolo l’importo del Fondo Crediti di dubbia esigibilità è stato determinato in € 1.935.000,00. 

Tale importo tiene conto anche dei residui con anzianità superiore a 5 anni, il cui accantonamento è stato pari al 100%. Nel prossimo anno essi saranno 

cancellati e l’effetto netto sul risultato di amministrazione, alla luce del prudente accantonamento effettuato, sarà nullo. 

 



L’Ente non si è avvalso della facoltà prevista dall’art. 107-bis del Decreto Legge 17 marzo 2020, modificato dal d.l. 40/2021, comma 1, di calcolare il FCDE 

sostituendo i dati dell’esercizio 2020 e 2021 con i dati dell’esercizio 2019. 

 

 
 

 



 



 
 

Composizione del fondo crediti dubbia esigibilità 2024:  

 
Capitolo entrata 1002, accantonato 391.000,00, accantonamento minimo 390.476,25. 

 

 



Capitolo entrata 5002, accantonato 39.731,40, accantonamento minimo 37.069,40, accantonato importo risultante a residuo in quanto residui relativi al 2015 e 

2016. 

 

 
 

Capitolo entrata 29101, accantonato 40.000,00, accantonamento minimo 23.958,96. Accantonata anche la quota residui antecedente 2020. 

 

 
 

Capitolo entrata 29102, accantonato 872.500,00, accantonamento minimo 803.467,66. Accantonata anche la quota residui antecedente 2020. 

 



 
 

Capitolo entrata 30001, accantonato 668,60, accantonamento minimo 664,80.  

 

 
 

Capitolo entrata 304002, accantonato 500,00, accantonamento minimo 5,01.  



 
Capitolo entrata 305001, accantonato 557.000,00, accantonamento minimo 537.236,68. Accantonata anche la quota residui antecedente 2020. 

 
Capitolo entrata 330001, accantonato 15.000,00, accantonamento minimo 12.870,39. Accantonata anche la quota residui antecedente 2020. 

 



 
 

Capitolo entrata 334001, accantonato 9.500,00, accantonamento minimo 8.080,91. Servizio istituito nel 2024. 

 

 
 

Capitolo entrata 395001, accantonato 9.100,00, accantonamento minimo 8.117,49. Accantonata anche la quota residui antecedente 2020. 

 

 

 

 

2.1.16– IL RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

La gestione finanziaria si chiude con un avanzo di amministrazione pari a € 2.832.665,30 come si rileva dalla seguente tabella: 



 



L’avanzo di amministrazione presente un avanzo della gestione di competenza per € 816.566,10 mentre la gestione residui presenta un avanzo pari a € 

2.016.099,20 (-555.159,27 gestione residui e 2.571.258,47 avanzo precedente non applicato). 

 

Il risultato dell’esercizio 2024, specificato negli allegati a/1, a/2 e a/3, è così costituito: 

 

FONDI VINCOLATI 384.324,20 

FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI 19.335,29 

FONDI ACCANTONATI 2.094.885,02 

FONDI LIBERI 334.120,79 

 

Il Fondo di Cassa al 31 dicembre 2024 si chiude con un risultato di € 2.858.132,68 (di cui quota vincolata pari a € 641.418,79) rispetto al Fondo Cassa al 31 

dicembre 2023 pari a € 3.170.963,34.  

 

 

 

2.1.17– TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 
L’indicatore della tempestività dei pagamenti annuale per il 2024 

Sulla base dei dati risultanti dalla PCC rilevati alla data del 31/12/2024, gli indicatori per l’esercizio 2024 presentano i seguenti valori:  

· tempo medio ponderato di pagamento: 23,92 gg.;  

· tempo medio ponderato di ritardo: -13,73. 

 

L’importo annuale pagamenti posteriori alla scadenza risulta pari a euro 617.967,23. 

 

2.1.18– DEBITI FUORI BILANCIO 

Alla data del 31 dicembre 2024 i responsabili dei Servizi hanno dichiarato che non risultavano debiti fuori bilancio e passività potenziali. 

Nel corso del 2024, è stato riconosciuto, con Delibera Consiglio Comunale n. 39 del 14 settembre 2024, il debito fuori bilancio relativo alle 

“SENTENZE DEL TAR TOSCANA 752/2024 - 753/2024 - 754/2024 E 755/2024” inerenti l’intervento edilizio PUC denominato “il Lastro” in Frazione 

Palaie, per € 23.197,44. L’importo era stato accantonato in sede di rendiconto 2023, per cui, per la copertura del debito, l’ente ha applicato avanzo 

accantonato. 

 
 
 
 
 
 



 
 
2.1.19– SOCIETA’ PARTECIPATE E VERIFICA CREDITI/DEBITI 
Il Comune di Pelago detiene le seguenti partecipazioni societarie:  
 

 Denominazione % di 

partecipazion

e 

1 Casa s.p.a. 0,50 

2 Toscana Energia s.p.a. 0,012 

3 Alia s.p.a. 0,174 

4 S.I.A.F. s.p.a. 0,0422 

 

e i seguenti enti strumentali partecipati: 

 Denominazione % di 

partecipazione 

1 Autorità Idrica Toscana 0,14 

2 Ato Toscana Centro 0,27 

3 Società della Salute Fiorentina Sud Est 2,79 

 

Non è stato effettuato l’accantonamento in quanto non risultano perdite.  

In merito alla situazione debiti/crediti, ai sensi dell’art. 11, comma 6, lettera j) del D. Lgs. n. 118/2011, le società partecipate hanno presentato le risultanze 

della situazione che sono conservate agli atti del servizio finanziario. 

 

2.1.20- MONITORAGGIO SERVIZI SOCIALI, ALUNNI DISABILI E ASILO NIDO 
Si riportano le relazioni dei responsabili dei servizi: 

  

SERVIZIO DI ASSISTENZA ALL’AUTONOMIA E ALLA COMUNICAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 
Nell'anno 2024 il Comune di Pelago ha garantito il servizio di assistenza scolastica a favore di 13 alunni di cui 2 frequentanti le scuole superiori del territorio. 

L’obiettivo prioritario all'interno di questa area di intervento è la programmazione, promozione e realizzazione di interventi di sostegno alla persona con 

disabilità ed alla sua famiglia con risposte che si declinano in base alle fasce di età nelle quali si rilevano condizioni di bisogno diversificate. In particolare 

nella fascia di età scolare obiettivo prioritario è quello di garantire, attraverso la presa in carico del minore e del nucleo, in stretta collaborazione con i plessi 

scolastici, i servizi educativi per l’infanzia, quelli specialistici e la famiglia quanto più possibile l’inclusione scolastica e sociale dei minori con disabilità 

concorrendo a favorire il raggiungimento delle autonomie massime acquisibili e l’esplicazione delle potenzialità dei minori nonché evitare che le situazioni di 

disagio socio-familiare-economico si pongano ad ostacolo nel conseguimento di questi obiettivi.  



Agli alunni con attestazione ex art. 3 Legge 104/92 con priorità per i commi 3 viene garantito il servizio di educativa nell’ambito scolastico atta a sostenere e 

stimolare l’alunno, in collaborazione con gli insegnanti di sostegno e di classe, le abilità e le autonomie favorendo l’inclusione e la partecipazione alla vita 

scolastica ed al conseguimento dei maggiori obiettivi didattici possibili. 

 
ASILO NIDO 
Nell'anno educativo 2022/2023 in seguito ad una rilevante lista di attesa, i posti presso il nido comunale sono stati portati a 45 e attivata una convenzione per 

6 posti presso un nido privato con sede nel comune di Pontassieve per soddisfare i richiedenti rimasti esclusi dal nido comunale. Nell'anno educativo 

2023/2024 il numero dei posti disponibili presso il nido comunale sono stati portati a 50 e mantenuti i 6 posti in convenzione presso il nido privato situato nel 

comune di Pontassieve. Nell'anno educativo 2024/2025 il numero dei posti disponibili presso il nido comunale sono stati portati a 50 e mantenuti i 6 posti in 

convenzione presso il nido privato situato nel comune di Pontassieve. Di questi ultimi ne sono stati utilizzati 3. L' attuale struttura è oggetto di un importante 

intervento di demolizione e ricostruzione con fondi PNRR. Al termine dell'intervento la nuova struttura potrà ospitare fino a 70 utenti. Dalle previsioni attuali 

sarà operativa a partire dall'anno educativo 2026/2027. 

 

SERVIZI SOCIALI 
Il Servizio di Assistenza Sociale è gestito in forma associata da parte dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve composta dai comuni associati di Rufina, 

Londa, Pelago, San Godenzo, Pontassieve, Reggello. 

I servizi sono suddivisi per area minori e famiglie, disabili, anziani e adulti marginali. 

Si segnalano i seguenti fatti che hanno inciso in modo rilevante sulla spesa del Comune di Pelago per l’anno 2024: 

- l’ inserimento di 7 minori ( € 168.352,71); 

- l’inserimenti di 8 anziani, adulti e disabili ( € 46.119,32). 

 

 

2.1.21 -  Rendicontazione Contributi e Fondi PNRR 

I responsabili di Servizio hanno attestato la rendicontazione dei contributi ricevuti dall’Ente regolarmente. 

L'Amministrazione Comunale ha ottenuto le seguenti risorse per la realizzazione di investimenti relativi al Piano Nazionale di Resilienza e Resistenza 

P.N.R.R: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 



PROGETTO
SOMMA 

FINANZIATA

DATA ENTRO LA 

QUALE VA 

CONCLUSA LA FASE

STATO/FASE DESCRIZIONE CUP

1.4.4 - SPID CIE - Comuni - Aprile 2022 € 14.000 13/01/2024 LIQUIDATO E71F22001010006

1.2. Abilitazione al Cloud - Comuni - Aprile 2022 € 121.992 18/12/2024 LIQUIDATO E71C22000320006

1.4.1 - Esperienza del Cittadino - Comuni - Aprile 2022 € 155.234 01/07/2025 AVVIATO

L'attività è stata conclusa si deve procedere 

alla rendicontazione e alla richiesta di 

liquidazione

E71F22001400006

1.4.3 - app IO - Comuni - Aprile 2022 € 4.459 12/06/2024 LIQUIDATO E71F22001720006

1.4.5 - Notifiche Digitali - Comuni - Settembre 2022 € 32.589 24/11/2023 LIQUIDATO E71F22003490006

1.3.1 - PDND - Comuni - Ottobre 2022 € 20.344  02/04/24 LIQUIDATO E51F22007130006

1.4.3 - pagoPA - Comuni - maggio 2023 € 6.856 10/08/2024 LIQUIDATO E71F23000750006

1.44. - Estensione dell'utilizzo dell'anagrafe nazionale digitale (ANPR) - Adesione allo 

Stato Civile digitale (ANSC) - Comuni (luglio 2024) € 8.979,20 ACCETTATA

La richiesta è stata accettata ma ancora non 

finanziata E51F24000510006  
 

 

2.1.22 -  Destinazione entrate relative all’imposta di soggiorno 
La gestione dell’imposta di soggiorno è demandata all’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve, i proventi sono accertati per cassa e incassati al momento 

del trasferimento da parte dell’Unione.  

L’ammontare delle risorse accertate e riscosse nell’esercizio 2024 è € 30.295,20. Per quanto riguarda la destinazione, nel corso del 2024 sono state 

organizzati eventi e iniziative di tipo culturale, nelle varie frazioni del comune, concentrate nei mesi estivi, per un totale di € 19.021,75. La quota di € 

11.273,45 è stata destinata al finanziamento del trasporto pubblico locale, per facilitare il raggiungimento delle frazioni, in particolare di Raggioli, Borselli e 

Consuma, più interessate dal flusso turistico estivo. 

 

2.1.23 -  Destinazione entrate relative ai proventi per violazione del Codice della Strada 
La deliberazione della Giunta Comunale relativa alla destinazione agli specifici interventi relativi al codice della strada è la n. 93/2023. 

L’ammontare degli accertamenti assunti in conto competenza nell’esercizio 2024 è stato pari a € 458.394,86 di cui € 97.407,15 violazioni di cui all’art. 142, € 

288.576,78 violazioni di cui all’art. 208 del C.D.S., e € 72.410,93 per rimborsi spese. 

L’ammontare delle riscossioni riferite agli accertamenti assunti in conto competenza nell’esercizio 2024, comprensive dei versamenti su ccp, è stato pari a € 

273.189,99, di cui 69.839,54 relativo alle violazioni di cui all’art. 142, € 158.408,73 relativo alle violazioni di cui all’art. 208 del C.D.S. e € 44.942,72 

relativo al rimborso spese. 

I proventi per violazioni codice della strada articolo 142, sono stati destinati per € 31.942,20 al trasferimento all’ente proprietario della strada, per € 6.213,13 

a interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, semafori e attraversamenti luminosi, per € 12.858,80 al potenziamento delle 



attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, lettori targhe e telecamere e per € 46.392,02 in avanzo vincolato da 

legge. 

I proventi per violazioni codice della strada articolo 208 c.4, lett. a), € 36.072,10 sono stati interamente destinati a interventi di sostituzione, di 

ammodernamento, potenziamento e messa a norma e manutenzione della segnaletica stradale. 

I proventi per violazioni codice della strada articolo 208 c.4, lett. b), € 36.072,10 sono stati destinati per € 27.818,68 a interventi di potenziamento delle 

attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale e per € 8.253,42 in avanzo vincolato da legge. 

I proventi per violazioni codice della strada articolo 208 c.4, lett. c) e c.5 bis, € 72.144,20 sono stati destinati per € 70.595,28 a interventi di miglioramento 

della sicurezza stradale, manutenzione strade, barriere, manto stradale, tutela utenti deboli e assunzioni a tempo determinato e per € 1.548,91 in avanzo 

vincolato da legge. 

In sede di rendiconto non sono stati accertati maggiori residui attivi per quanto concerne i proventi per violazioni codice della strada. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LLaa  CCoonnttaabbiilliittàà  EEccoonnoommiiccoo  PPaattrriimmoonniiaallee  aarrmmoonniizzzzaattaa  ((DD..LLeegg..  111188//22001111))  

  

PPrreemmeessssaa  

 

La Riforma Accrual rappresenta un'importante trasformazione del sistema contabile della pubblica amministrazione italiana, mirata all'adozione del 

principio della competenza economica in affiancamento del principio di cassa e della contabilità finanziaria. 

Questo cambiamento è in linea con le best practices internazionali promosse da organizzazioni come IPSAS e la Commissione Europea. Il quadro normativo 

della riforma è stato delineato attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con la riforma 1.15, che stabilisce l’adozione della contabilità 

economico-patrimoniale basata sul principio della competenza economica. 

La riforma ha l’obiettivo di garantire maggiore trasparenza e accountability nella gestione delle risorse pubbliche, permettendo una migliore 

rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti. La riforma è stata strutturata in diverse fasi: una fase di preparazione nel 2022-2024 con 

la definizione del quadro normativo, l’approvazione dei principi contabili e del piano dei conti; una fase pilota nel 2025 per testare la contabilità Accrual in 

un numero selezionato di enti pubblici con la valutazione degli impatti e delle criticità; una fase di implementazione a partire dal 2026 con l’estensione 

graduale del nuovo sistema contabile a tutti gli enti pubblici; e una fase di consolidamento dal 2027 in poi con monitoraggio, aggiornamenti normativi e 

perfezionamento del sistema. 

Per gli enti territoriali i documenti che compongono il bilancio, indicati dal D.lgs. 118/2011, nell’allegato 10 al D.lgs. 118/2011sono: 

 Stato patrimoniale, che consente la conoscenza qualitativa e quantitativa delle attività, della passività e del patrimonio netto; 

 Conto economico, che consente di verificare analiticamente come si è generato il risultato economico del periodo; 

 Nota integrativa, che fornisce informazioni esplicative e integrative di quelle contenute dei documenti appena richiamati. 

 

 

RRiiffeerriimmeennttii  nnoorrmmaattiivvii  

 

I principi contabili ed i criteri di valutazione adottati per la redazione dello stato patrimoniale e del conto economico sono quelli dettati dal D.lgs. 118/2011, 

con particolare riferimento al principio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale (allegato 4/3 al citato decreto). 

Tutta la nuova struttura contabile si basa sull’utilizzo del piano dei conti integrato che è costituito, di fatto, dal piano dei conti finanziario e dai piani dei 

conti economico e patrimoniale. 

Le tre strutture tabellari sono collegate fra loro e le movimentazioni di partita doppia vengono generate utilizzando una matrice di correlazione che integra i 

contenuti dei tre piani dei conti.  

 

AAttttiivviittàà  ssvvoollttaa  

 



L’attività svolta nel 2024 ha riguardato la verifica della validità e della correttezza delle codifiche finanziarie, che, tramite le seguenti fasi possono essere 

così riassunte: 

 Verifiche preliminari delle codifiche, riguardanti in particolar modo il 5° livello del conto, che guida l’inserimento della prima nota;  

 Apertura dello Stato Patrimoniale 2024, riportando le scritture finali 2023; 

 Scritture di rettifica iniziali, riguardanti il calcolo dei dati debiti/crediti, per i residui presenti al 01/01/2024, inerenti le fatture da ricevere; 

 Apertura ratei e risconti rilevati nello stato patrimoniale 2023;  

 Generazione delle scritture ordinarie provenienti dalla gestione finanziaria relative all’anno 2024; 

 Rilevazione scritture provenienti da inventario relative alle immobilizzazioni in corso divenute bene definitivo; 

 Rilevazione importi ammortamento inventario; 

 Generazione scritture relative alle insussistenze e sopravvenienze, corrispondenti per le entrate alle variazioni agli accertamenti a residui e per le 

uscite alle variazioni agli impegni a residui; 

 Rilevazione delle fatture da ricevere, corrispondenti agli impegni lasciati a residuo perché liquidabili ma non ancora liquidati al 31/12/2024; 

 Scritture di rettifica relativa alla rilevazione di ratei e risconti; 

 Rilevazione accantonamento al fondo svalutazione crediti; 

 Rilevazione accantonamento di indennità di fine mandato, perdite partecipate e oneri per rinnovi contrattuali; 

 Rilevazione del risultato dell’esercizio 2024 e costituzione dei fondi del patrimonio netto secondo la nuova classificazione del patrimonio netto 

prevista dal decreto Mef di concerto con Ministero Interno e Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 01 settembre 2021. 

 

 

SSTTAATTOO  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE  

Lo stato patrimoniale rappresenta la composizione quali-quantitativa del patrimonio dell’ente alla data di riferimento. Esso presenta una forma a sezioni 

divise contrapposte. 

ATTIVO PASSIVO 
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

A) PATRIMONIO NETTO 

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

C) ATTIVO CIRCOLANTE C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI  

  E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

 

Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali che affianca a fini conoscitivi la contabilità 

finanziaria, attraverso il quale è rappresentata la composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio dell’ente, inteso come complesso coordinato di 

beni e rapporti giuridici attivi e passivi valutati nell’ipotesi che l’ente sia destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento).  

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della 



gestione. 

La classificazione fondamentale dell’attivo patrimoniale riguarda la distinzione tra le Immobilizzazioni e l’attivo circolante, che consente di individuare gli 

elementi attivi che compongono il patrimonio in relazione al criterio finanziario del grado di liquidità, secondo cui le attività con durata di utilizzo o 

scadenza di realizzo superiori all’esercizio sono inserite tra le immobilizzazioni e quelle liquidabili entro il termine di un anno sono considerate di tipo 

corrente.  

 

AATTTTIIVVOO  

 

AA))  IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  

  

IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  MMaatteerriiaallii  eedd  IImmmmaatteerriiaallii  

Le immobilizzazioni sono disciplinate dal punto 6.1 dell’allegato 4/3 del Decreto Legislativo n. 118/2011. I nuovi criteri di valutazione delle immobilizzazioni 

da utilizzare in questa sede sono indicati alle lettere da a) a d) del punto 9.3 del suddetto principio contabile. 

Il criterio di commisurazione del valore del bene è rimasto sostanzialmente legato al costo storico sostenuto dall’ente e, allorquando tale elemento non è 

stato disponibile, rimane sostituito da una valutazione su base catastale, i cui elementi di dettaglio (quali i metodi di calcolo e coefficienti) sono oggi 

specificamente indicati nel principio. 

Una novità assoluta per gli Enti Locali è rappresentata dalla necessità di contabilizzare separatamente, ai fini dell’ammortamento, i valori riferiti ai terreni 

ed agli edifici sovrastanti, anche se acquisiti congiuntamente al terreno (in analogia alla normativa delle imprese ai fini delle imposte dirette) finalizzata ad 

escludere l'ammortamento sul terreno. Il principio a tal fine prevede che, nel caso in cui il valore del terreno non risulti specificamente determinato negli 

atti di acquisto (e quindi di fatto nella totalità dei casi salvo rare eccezioni) questo deve essere determinato forfettariamente nella misura del 20%. Ciò ha 

comportato la necessità di ridurre il valore del fondo ammortamento al 1.1.2016 dei relativi beni. L’Ente ha effettuato tale operazione fin dal primo anno di 

entrata in vigore delle nuove norme. 

I valori delle immobilizzazioni materiali sono espressi al netto dei relativi fondi di ammortamento. Le quote a carico dell’esercizio 2024 sono state calcolate 

per ogni singolo bene e per ogni singolo incremento di valore ad esso riferito, nella misura indicata per ogni categoria dal punto 4.18 dell’allegato 4/3 al D. 

Leg. 118/2011. 

 

 

IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  FFiinnaannzziiaarriiee    

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato dal principio contabile applicato 4/3. 

Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. A tal fine, 

l’utile o la perdita d’esercizio della partecipata, debitamente rettificato, per la quota di pertinenza, è portato al conto economico, ed ha come contropartita, 

nello stato patrimoniale, l’incremento o la riduzione della partecipazione. Nell’esercizio successivo, a seguito dell’approvazione del rendiconto della 

gestione, gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una specifica riserva del 

patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio. Nel caso in cui il valore della partecipazione diventi negativo per effetto di perdite, la 

partecipazione si azzera. Se la partecipante è legalmente o altrimenti impegnata al sostenimento della partecipata, le perdite ulteriori rispetto a quelle che 

hanno comportato l’azzeramento della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per rischi ed oneri. 



Nell’esercizio in cui non risulti possibile acquisire il bilancio o il rendiconto (o i relativi schemi predisposti ai fini dell’approvazione) le partecipazioni in 

società controllate o partecipate sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisto o al metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente.    

Se non è possibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per l’impossibilità di acquisire il bilancio o il rendiconto di tale 

esercizio, le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto; per le partecipazioni che non sono state oggetto di operazioni di compravendita cui non è 

possibile applicare il criterio del costo, si adotta il metodo del “valore del patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale della 

capogruppo. 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “partecipazioni in imprese partecipate”: 

PATRIM ONIO 

NETTO

ULTIM O 

DATO 

DISPONIBILE

QUOTA DI 

PARTECIP

AZIONE %

VALORE 

PATRIM ONIALE

DIVIDENDI 

ACCERTATI 

2024

VALORE 

PATRIM ONIALE 

DETRATTI 

DIVIDENDI

CASA S.P.A. 11.168.152,00 31/12/2023 0,5000 55.840,76 55.840,76

ALIA S.P.A. 877.409.606,00 31/12/2023 0,1740 1.526.341,75 52.570,13 1.473.771,62

TOSCANA ENERGIA S.P.A. 443.991.658,00 31/12/2023 0,0120 53.279,00 3.013,53 50.265,47

S.I.A.F. 5.787.064,00 31/12/2023 0,0400 2.314,83 169,00 2.145,83

SDS 150.005,00 2,7900 4.185,14 4.185,00

TOTALE 1.641.961,47 55.752,66 1.586.208,68

PARTECIPAZIONI E CONSISTENZA TITOLI 2024

SOCIETA'

VALUTAZIONE SULLA BASE DELLA QUOTA DI PATRIMONIO NETTO

 
 

BB))  AATTTTIIVVOO  CCIIRRCCOOLLAANNTTEE  
 

CCrreeddiittii  

La posta relativa ai crediti risulta totalmente innovata. Uno degli elementi più rilevanti è rappresentato dall’obbligo di contabilizzare un fondo svalutazione 

crediti determinato in modo autonomo rispetto alla gestione finanziaria, ma che non può essere inferiore al Fondo crediti dubbia e difficile esazione (FCDE). 

In questa fase di impianto delle nuova contabilità il nostro Ente ne ha adeguato l'ammontare ad un importo pari a quest'ultimo elemento.  

I crediti sono esposti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso il fondo svalutazione crediti, portato in diminuzione degli 

stessi.   

I crediti inesigibili stralciati dalla contabilità finanziaria, per un importo pari a € 562.032,11, sono mantenuti nello stato patrimoniale ma interamente 

svalutati.  



S.P. TOTALE CREDITI                                         + 8.319.968,18

FCDE                                                                 + 1.935.000,00

FCDE CREDITI DUBBIA ESAZIONE                      + 562.032,11

DEPOSITI POSTALI                                             + 41.605,89

IVA                                                                     -

CREDITI DUBBIA ESAZIONE                                - 562.032,11

ALTRI CREDITI NON CORRELATI A RESIDUI         - 11.049,20

ALTRI RESIDUI NON CORRELATI A CREDITI S.P. + 8.077,56

10.293.602,43

RESIDUI ATTIVI 10.293.602,43

DIFFERENZA 0,00

ENTRATE

 
 

DDiissppoonniibbiilliittàà  lliiqquuiiddee  

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio.  

La voce “Altri depositi bancari e postali” è stata valorizzata seguendo le modifiche apportate dal DM 25 luglio 2023 ai principi contabili relativi alla 

contabilità finanziaria, alla contabilità economico patrimoniale e seguendo anche le indicazioni riportate nell’Appendice Tecnica nell’esempio numero 22. 

 

  
L’importo riportato nella tabella corrisponde al saldo finale alla data del 31/12/2024 delle giacenze nei c/c postali e bancari. 

 

CC))  RRAATTEEII  EE  RRIISSCCOONNTTII    
Trattasi delle poste con le quali le componenti economiche vengono adeguate al criterio di competenza temporale e, salvo che per i Risconti per i contributi 

agli investimenti, non fanno emergere discrepanze fra i criteri armonizzati e quelli del D.P.R. 194/1996, né sotto il profilo della valutazione né di quello della 

rappresentazione. 

PPAASSSSIIVVOO  

 

AA))  PPAATTRRIIMMOONNIIOO  NNEETTTTOO  



 

ll patrimonio netto dell'Ente al 31.12.2024 ammonta ad euro 22.275.851,72 ed è composto come segue: 

COMPOSIZIONE PATRIMONIO NETTO  2024 

FONDO DI DOTAZIONE 1.193.749,16 

RISERVE DA CAPITALE  

RISERVE DA PERMESSI DA COSTRUIRE  

RISERVE INDISPONIBILI PER BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 

INDISPONIBILI 19.483.382,96 

ALTRE RISERVE INDISPONIBILI 888.841,68  

RISULTATO DI ESERCIZIO -769.857,06 

RISERVE DA RISULTATO ECONOMICO ESERCIZI PRECEDENTI 1.479.734,98 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 22.275.851,72 

 

A seguito della modifica dei principi contabili, Allegato 4/3 del D. Lgs. 118/2011, riguardanti il capitale netto, è articolato nelle seguenti poste: 

 Fondo di dotazione 

 Riserve 

 Risultato economico di esercizio 

 

Il fondo di dotazione, come recita il paragrafo 6.3 del principio, rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura 

patrimoniale dell’Ente e può essere alimentato mediante destinazione degli utili di esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio Comunale in sede 

di approvazione del rendiconto della gestione. 

Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di 

dotazione, previa apposita delibera del Consiglio, salvo le riserve indisponibili, istituite da questo anno, che rappresentano la parte del patrimonio netto 

posta a garanzia dei beni demaniali e culturali o delle altre voci dell’attivo patrimoniale non destinabili alla copertura di perdite. Le riserve indisponibili per 

beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali iscritto nell’attivo patrimoniale, variabile in 

conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi beni. La riserva è stata quantificata in 19.483.382,96, corrispondente all’ammontare dei beni 

demaniali e patrimoniali indisponibili, iscritti nell’attivo patrimoniale.  

Il principio demanda la competenza della decisione per l’articolazione delle riserve alla Giunta Comunale. 

 



 
BB))  FFOONNDDII  PPEERR  RRIISSCCHHII  EEDD  OONNEERRII  
Altra novità introdotta dall’armonizzazione è costituita dalla rilevanza economico patrimoniale dei fondi rischi. Pur se la loro valutazione deve essere 

condotta in modo autonomo rispetto agli elementi che hanno generato la necessità dell’apposizione di un vincolo a tale titolo sul risultato di 

amministrazione, in sede patrimoniale tali poste sono state iscritte per un ammontare pari a quanto vincolato nell’avanzo di amministrazione. 

CC))  TTRRAATTTTAAMMEENNTTOO  FFIINNEE  RRAAPPPPOORRTTOO  
Nel fondo viene accantonata la quota relativa all’indennità di fine mandato del Sindaco. 

 

DD))  DDEEBBIITTII  
I debiti sono valutati al loro valore nominale. 

I debiti da finanziamento dell’Ente sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti 

effettuati nell’esercizio, al netto dei pagamenti per rimborso di prestiti. 

I debiti di funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le 

quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la 

corrispondenza con i residui passivi di eguale natura. 

Debiti  +  €   5.372.877,80  
Debiti da finanziamento  -  €   1.559.830,05  
Saldo IVA (se a debito)  -  €         1.335,12  

Residui Titolo IV + interessi mutui  +  €               0,00  
Residui titolo V anticipazioni  +  €               0,00  

Impegni pluriennali titolo III e IV*  -  €               0,00  
altri residui non connessi a debiti  +  €       11.308,92  

RESIDUI PASSIVI  =   

     €  3.823.021,55  



EE))  RRAATTEEII  EE  RRIISSCCOONNTTII  EE  CCOONNTTRRIIBBUUTTII  AAGGLLII  IINNVVEESSTTIIMMEENNTTII  
Le poste comprese nella voce in questione sono state determinate nel rispetto del criterio di competenza temporale dei componenti economici della 

gestione, con funzioni di raccordo fra la competenza economica e quella finanziaria di alcune poste contabili. La macroclasse del passivo risulta 

consistentemente rivista sia dal punto di vista della classificazione in diverse tipologie sia sotto il profilo sostanziale 

CCoonnttrriibbuuttii  aaggllii  IInnvveessttiimmeennttii  

Il nuovo criterio di valutazione, prevede che il valore del bene è costituito dal costo lordo sostenuto dall’amministrazione e, di contro, l’ammontare del 

contributo viene imputato alla voce risconti per essere ridotto, ogni anno, di una quota di ammortamento attivo (calcolata con la stessa aliquota prevista 

per il bene finanziato) da iscrivere fra i ricavi dell’esercizio, e destinata a sterilizzare l’effetto della quota di ammortamento per la parte di investimento 

coperto da contributo.  

La notevole durata del processo di ammortamento che, in particolar modo per gli immobili (ai quali si applicano le aliquote del 2-3%) dura fra 34 e 50 anni, 

rende necessario mettere in atto una struttura di gestione extracontabile molto importante e che è destinata ad accogliere una mole di dati sempre 

crescente, almeno per mezzo secolo. 
 

CCOONNTTII  DD’’OORRDDIINNEE  
Sono suddivisi nella consueta triplice classificazione: rischi, impegni, beni di terzi, che registrano gli accadimenti che potrebbero produrre effetti sul 

patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro manifestazione. 

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia 

prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota 

integrativa.   

Si tratta, quindi, di fatti che non hanno ancora interessato il patrimonio dell’ente, cioè che non hanno comportato una variazione quali-quantitativa del 

patrimonio, e che, di conseguenza, non sono stati registrati in contabilità generale economico-patrimoniale, ovvero nel sistema di scritture finalizzato alla 

determinazione periodica della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’ente.  
STATO PATRIM ONIALE - ATTIVO ANNO 2024 ANNO 2023

CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRE AM M INISTRAZIONI 

PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 

DOTAZIONE
IM M OB ILIZZ A Z ION I 

IM M OBILIZZAZIONI IM M ATERIALI 97.309,11 85.594,41

IM M OBILIZZAZIONI M ATERIALI 33.365.133,85 31.947.033,12

IM M OBILIZZAZIONI FINANZIARIE 1.590.076,40 1.572.146,65

TOTALE IM M OBILIZZAZIONI 35.052.519,36 33.604.774,18

A TT IV O C IR C OLA N TE

RIM ANENZE

CREDITI 8.319.968,18 3.399.128,37

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IM M OBILIZZI

DISPONIBILITA' LIQUIDE 2.899.738,57 3.185.860,91

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 11.219.706,75 6.584.989,28

R A T EI E R ISC ON T I 1.014,95 975,98

T OT A LE D ELL'A T T IV O 4 6 .2 73 .2 4 1,0 6 4 0 .19 0 .73 9 ,4 4

STATO PATRIM ONIALE - PASSIVO ANNO 2024 ANNO 2023

PA T R IM ON IO N ET TO 22.275.851,72 22.092.166,30

F ON D I PER  R ISC HI ED  ON ER I E A LT R O 158.685,02 217.790,60

TRATTAM ENTO DI FINE RAPPORTO 1.200,00 9.933,00

D EB IT I 5.372.877,80 6.189.270,97

RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIM ENTI 18.464.626,52 11.681.578,57

T OT A LE D EL PA SSIV O 4 6 .2 73 .2 4 1,0 6 4 0 .19 0 .73 9 ,4 4   



CCOONNTTOO  EECCOONNOOMMIICCOO  

 

L’elaborato accoglie, conformemente alla previsione del D.Lgs. 118/2011, i componenti positivi e negativi della gestione, evidenziandone il suo risultato 

lordo che, ulteriormente rettificato dai proventi ed oneri finanziari, dalle poste straordinarie e dalle imposte, giunge alla determinazione del risultato 

economico dell'esercizio. 

La norma prevede che la contabilità economico patrimoniale rilevi i ricavi/proventi ed i costi/oneri. L’elemento che contraddistingue i costi dagli oneri ed i 

ricavi dai proventi è da ricercare essenzialmente nella natura delle transazioni che le pubbliche amministrazioni mettono in atto: quelle che si sostanziano in 

operazioni di scambio sul mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non consistono in operazioni 

di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, 

prestazioni, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti. 

In base a tale norma i componenti economici attivi e debbono essere correlati fra loro, al fine di mettere in atto in modo esaustivo il principio della 

competenza economica. Tali componenti vengono rilevati dalle risultanze della contabilità finanziaria e vengono rettificati, oltreché per le eccezioni previste 

nel ridetto principio 4.3, con le poste di assestamento e rettifica che vengono contabilizzate a fine esercizio al di fuori della contabilità finanziaria. Fra questi 

ultimi meritano particolare cenno gli ammortamenti, i ratei e i risconti ed, in ultimo, gli accantonamenti. 

Una pur lieve differenza nella struttura formale del conto economico attuale rispetto a quello precedente e, soprattutto, la diversa natura dei contenuti 

delle singole voci oggi discendenti, a differenza del passato, dalla trasposizione in elementi economici delle scritture finanziarie adeguate al principio della 

competenza finanziaria potenziata, nonché la presenza di componenti ulteriori rispetto al passato (rappresentante, ad esempio, dagli accantonamenti), 

rendono incongruo un raffronto con il conto economico degli esercizi precedenti. 

 

Il conto economico evidenzia un PERDITA DI ESERCIZIO di euro 769.857,06 ed è costituito dalle seguenti macrovoci: 
2 0 2 4 2 0 2 3

A COM PONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 8.500.846,77 7.761.625,08

B COM PONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 8.059.182,76 7.496.204,58

RISULTATO DELLA GESTIONE  (A-B) 4 4 1.6 6 4 ,0 1 2 6 5.4 2 0 ,50

C PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -15.635,06 -46.582,37

D RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

E PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI -1.103.776,48 44.975,09

IM POSTE (IRAP) 92.109,53 94.910,44

- 76 9 .8 57,0 6 16 8 .9 0 2 ,78

C ON T O ECON OM ICO 

R ISULT A TO EC ONOM IC O D ELL' ESER C IZ IO  

AA))  CCOOMMPPOONNEENNTTII  PPOOSSIITTIIVVII  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  

Il primo gruppo di poste economiche è rappresentato dalle poste positive della gestione corrente dell’attività dell’Ente, che sono ammontati a complessivi 

euro 8.500.846,77, risultando così composti: 

 



INCIDENZA %

PROVENTI DA TRIBUTI 4.650.435,85 54,71

PROVENTI DA FONDI PEREQUATIVI 705.158,89 8,30

PROVENTI DA TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 1.114.953,28 13,12

RICAVI DELLE VENDITE E PROVENTI SERVIZI PUBBLICI 1.039.495,54 12,23

ALTRI RICAVI E PROVENTI DIVERSI 990.803,21 11,66

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 8.500.846,77 100,00

COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

 
 

 
 

BB))  CCOOMMPPOONNEENNTTII  NNEEGGAATTIIVVII  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  

La struttura scalare del conto economico prevede, per prima, la decurtazione dei componenti negativi della gestione (corrente), così da addivenire alla 

determinazione del risultato dell’attività ordinaria. 

Riguardo agli accantonamenti che hanno un consistente impatto sulla struttura dei costi di esercizio, con l'armonizzazione, diventano economicamente 

rilevanti anche alcune poste determinate in sede di destinazione del risultato finanziario dell'esercizio, e precisamente quelle afferenti la parte accantonata, 

delle quali debbono essere rilevati gli effetti anche in questa sede. Si tratta degli accantonamenti per rischi e di altri accantonamenti fra i quali emerge in 



tutta la sua importanza, quello al fondo svalutazione crediti che è ricompreso, per effetto della specifica destinazione che gli viene attribuita dal piano dei 

conti integrato, nella voce B17 del conto economico.  

Nell'esercizio 2024 l'adeguamento dei relativi fondi ha fatto emergere la necessità di contabilizzare importi che, nel loro complesso, hanno generato un 

effetto negativo sul conto economico per euro 8.059.182,76. 

 

I costi, in dettaglio, sono composti come segue: 

 
INCIDENZA %

ACQUISTO DI MATERIE PRIME E/O BENI DI CONSUMO 93.005,10 1,15

PRESTAZIONI DI SERVIZI 3.882.232,90 48,17

UTILIZZO BENI DI TERZI 16.323,20 0,20

TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 1.385.279,03 17,19

PERSONALE 1.433.554,73 17,79

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 1.181.399,93 14,66

ALTRI ACCANTONAMENTI 13.200,00 0,16

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 54.187,87 0,67

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 8.059.182,76 100,00

COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

 
 

 



            

DDiiffffeerreennzzaa  ffrraa  ccoommppoonneennttii  ppoossiittiivvii  ee  nneeggaattiivvii  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  

Il risultato della gestione, costituito dalla differenza fra i componenti positivi e negativi, evidenzia un saldo positivo di € 441.664,01. 

Sempre nel rispetto alla struttura scalare che il legislatore ha voluto dare al conto economico e conformemente ai correnti criteri di rappresentazione delle 

componenti del risultato d’esercizio, il risultato della gestione operativa viene inciso, al fine di determinare quello complessivo dell’esercizio, con le 

risultanze della gestione finanziaria, dalle rettifiche di valore delle attività finanziarie e con il saldo della successiva classe delle componenti straordinarie. 

 

 

CC))  PPRROOVVEENNTTII  EEDD  OONNEERRII  FFIINNAANNZZIIAARRII  

I proventi ed oneri finanziari accolgono i proventi da partecipazioni, gli altri proventi finanziari (compresi gli interessi attivi), gli interessi e gli altri oneri 

finanziari. La gestione finanziaria ha inciso negativamente per € 15.635,06. 

 

DD))  PPRROOVVEENNTTII  EEDD  OONNEERRII  SSTTRRAAOORRDDIINNAARRII  

L’ultimo raggruppamento del conto economico accoglie le poste aventi carattere straordinario. Sono qui indicate, le plus e minusvalenze derivanti dalla 

gestione del patrimonio, le insussistenze e sopravvenienze dell’attivo e del passivo e gli altri proventi ed oneri specificamente caratterizzati dalla 

straordinarietà.  Gli elementi straordinari hanno inciso negativamente per euro 1.103.776,48. In particolare, stata registrata una minusvalenza, per € 

869.945,00, relativa all’operazione di conferimento delle azioni AER S.p.A. in Alia S.p.A. e alla fusione per incorporazione di Acqua Toscana S.p.A. in Alia 

S.p.A.. Le insussistenze dell’attivo sono state pari a € 676.345,35 e quelle del passivo 442.513,87. 


